Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio
Sabato del dono dello Spirito Santo ai discepoli 
Carissimo/a,
Il giorno della sua risurrezione, o della sua Pasqua dalla morte alla vita, Gesù compie un grande lavoro di evangelizzazione, catechizzazione, ricomposizione e formazione del Collegio Apostolico. La mattina si serve delle donne per annunziare loro il suo mistero. Nel pomeriggio si reca sulla via che conduce ad Emmaus e crea la vera speranza nel cuore di due dei suoi discepoli. La sera entra a porte chiuse nel Cenacolo e ricolma di Spirito Santo gli Apostoli. Gesù lavora dalla pienezza della sua verità, dal compimento perfetto del suo mistero. Quanto Egli dice, fa, opera, crea, è il frutto della sua verità. Non solo verità di Dio, ma soprattutto verità umana. Lui è l’uomo nel quale ogni Parola di Dio si è compiuta. Lui è il Vincitore della morte. Le forze del male non lo hanno vinto, anzi esse sono state la causa remota della sua glorificazione, esaltazione, risurrezione, spiritualizzazione del suo stesso corpo. La sua Parola è vera perché è la sua stessa vita. Il dono dello Spirito Santo è efficace perché è stato Lui ha risollevarlo dal sepolcro, a dare una dimensione nuova alla sua umanità. 

Noi vogliamo essere evangelizzatore, catechizzatori, ricompositori degli uomini nella loro comunione con Dio, con i fratelli, con il creato. Facciamo queste cose però da persone morte, divise in noi stesse, da Dio e dai fratelli, con uno Spirito Santo fuori di noi, non “prodotto” da noi, come frutto della nostra piena obbedienza al Vangelo. Gesù è dentro la verità di Dio e nella pienezza della sua verità. Noi siamo fuori della verità di Dio e senza la completezza della nostra verità. Sovente parliamo dalla falsità del nostro corpo, del nostro spirito, della nostra anima. Non possiamo essere creatori della vera speranza. Non siamo noi nella vera speranza. 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

La vera speranza è purissima nuova creazione. Oggi Gesù crea i suoi Apostoli, li fa allo stesso modo secondo il quale Dio, il Padre suo, ha creato l’uomo e la donna all’inizio della nostra storia. Li crea in una maniera ancora più mirabile, sorprendente. Versa in essi il suo Santo Spirito, lo stesso Spirito Santo, non un altro, che in seno alla Santissima Trinità, è la comunione eterna di verità, carità, purissimo amore tra il Padre e il Figlio. Essi vengono costituiti, come Cristo Gesù, in Lui e per Lui, datori dello Spirito Santo. Come Gesù però essi dovranno “produrlo” con il loro costante martirio, o obbedienza perfetta alla Parola del Vangelo.
Lo Spirito Santo, pienamente versato in essi, creerà ogni giorno una più intensa comunione con Dio, perfezionerà la loro natura perché sia potente veicolo di Lui, rafforzerà il legame di carità e di amore tra gli stessi discepoli, da essi si riverserà su quanti ascolteranno la loro Parola e li muoverà a conversione e a sincero pentimento. Per via sacramentali gli Apostoli lo daranno loro e così nasceranno sempre nel mondo questi uomini nuovi che dovranno attestare ad ogni altro uomo quanto è potente e vera l’azione dello Spirito Santo nella loro carne. Tutto però è dalla verità del discepolo di Gesù e dalla sua perenne nuova creazione. Nella creazione tutto avviene per fruttificazione. Come Cristo Gesù dona a noi lo Spirito Santo che è il frutto della sua Passione e Morte, così anche gli apostoli dovranno dare lo Spirito Santo che è il frutto della loro piena obbedienza al Vangelo. Tutto è dal loro dimorare, rimanere, abitare nella Parola del Signore. Un Apostolo senza vita nella Parola è anche un Apostolo senza Spirito Santo. Lo potrà dare solo per via sacramentale, mai come Spirito di vera conversione. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vivere di Parola, per la Parola. 
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